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Cosa bisogna sapere 
Domande frequenti 
 
Chi può partecipare ad un bando per progetti di Ser vizio Civile 
Nazionale? 
 
Le ragazze e i ragazzi che: 

• siano in possesso della cittadinanza italiana 
• abbiano compiuto il diciottesimo e non superato il ventottesimo anno di età (28 anni 

e 364 giorni alla data di presentazione della domanda) 
• godano dei diritti civili e politici 
• non siano stati condannati con sentenza di primo grado per delitti non colposi 

commessi mediante violenza contro persone o per delitti riguardanti l’appartenenza 
a gruppi eversivi o di criminalità organizzata 

• siano in possesso dell’idoneità fisica, certificata dagli organi del servizio sanitario 
nazionale, con riferimento allo specifico settore d’impiego per cui intendono 
concorrere. 

• non abbiano già prestato servizio civile nazionale o abbiano interrotto il servizio 
prima della scadenza prevista. 

• non abbiano in corso con l’ente che realizza il progetto rapporti di lavoro o di 
collaborazione a qualunque titolo, ovvero che abbiano avuto tali rapporti nell’anno 
precedente di durata superiore a tre mesi.  

• Possono inoltre partecipare ai bandi coloro che sono in possesso dei requisiti sopra 
indicati, compresi quelli che hanno già svolto il servizio militare o il servizio civile in 
forma di obiezione di coscienza  

 
 
Quanto dura un progetto di Servizio Civile e qual è  l’impegno 
settimanale per un volontario? 
 

• Dura 12 mesi a partire dalla data di avvio in servizio. 
• I progetti prevedono un monte ore annuo di 1400 ore con un impegno settimanale 

di 30 ore su 5/6 giorni. 
 
È previsto un compenso per i volontari? 
 

• Ai volontari spetta un compenso mensile di € 433,80.  
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Come viene corrisposto il compenso ai volontari

• Il compenso è corrisposto dall'UNSC mediante accreditamento diretto delle somme 
dovute su un conto corrente bancario intestato al volontario. L'accreditamento delle 
somme avviene di norma entro il mese successivo a quello di riferimento. 

Il servizio civile prevede permessi per i volontari ? E in caso di malattia 
come ci si comporta? 
 

• Sì, prevede 20 g/g di permessi usufruibili nel corso dell’anno. 
• Il servizio civile tutela i volontari con 15 g/g di malattia. Sarà poi cura del volontario 

far pervenire al proprio Ente la relativa certificazione sanitaria esclusivamente sui 
moduli di prescrizione sanitaria rilasciata dai medici di base o dalle strutture della 
azienda sanitaria locale. 

 

I Volontari possono lavorare durante il servizio ci vile? 
 

• Sì, i volontari possono lavorare, ma tale impegno non deve ostacolare il servizio 
civile ed intralciare le attività previste dai progetti e dall’orario di servizio. 

 
 

 
È previsto il riconoscimento di crediti formativi e /o tirocini da parte delle 
Università? 
 

• La Provincia di Novara e l’Università degli studi del Piemonte Orientale A. Avogadro 
hanno stipulato accordi per il riconoscimento delle attività di tirocinio. 

• Gli studenti iscritti ad altre Università possono avanzare richiesta di riconoscimento 
di crediti/tirocini formativi alle rispettive Facoltà presentando una documentazione 
relativa ai progetti che stanno svolgendo. 

 
 
 
Una volta terminato il servizio il volontario deve richiedere un attestato? 
 

• Il volontario una volta terminati i 12 mesi di servizio potrà richiedere all’Ufficio 
Nazionale del servizio Civile l’acquisizione dell’attestato di fine servizio. Tale 
operazione verrà effettua collegandosi al sito internet www.serviziocivile.it. 
L'attestato potrà essere scaricato tre mesi dopo il termine del servizio e, comunque, 
non oltre i dodici mesi successivi. 

 
 
 



 

 
Quali benefit mi può garantire questo attestato? 
 

• L’anno di servizio civile svolto, viene punteggiato nelle graduatorie dei concorsi 
pubblici. 

 
• L’attestato di fine servizio, rilasciato dall’UNSC può essere speso a livello 

curriculare nel mondo del lavoro. 


